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Dopo il debutto al Salone di Barcellona arriverà da noi a giugno 

«Toledo»: la Seat grande 
in Italia con cinque motori 
Provata tra Toledo e Madrid la «grande di Spagna» 
che, dopo la passerella di maggio al Salone di Bar
cellona, sarà importata in Italia dalla Bepi Koelliker a 
giugno. La Toledo ha buoni titoli per competere con 
la concorrenza nel settore di gamma medio-alta. Da 
noi arriverà con soltanto cinque delle motorizzazioni 
previste dalle Seat. Favorevoli impressioni da una 
prova di guida piuttosto affrettata. 

FIRMANDO STRAMBACI 

• i TOLEDO. Fara la tua pas
serella ai primi di maggio al 
Salone dell'automobile di Bar
cellona e poi prenderà la stra
da dei vari mercati europei. E' 
giunto infatti il momento della 
Toledo, la berlina a tre volumi 
e cinque porte che completa la 
gamma delle Seat e che e la 
prima macchina che la marca 
spagnola ha realizzato com
piutamente da quando è en
trata a far parte del gruppo 
Volkswagca 

Anche se i motori sono gli 
stessi delle Golf e delle Passat e 
anche se il pianale e di deriva
zione Jetta, la Toledo non so
miglia a nessuna delle Volks
wagen; semmai ricorda vaga
mente, vista posteriormente, la 
Opel Vectra, una delle berline 
di gamma medio-alta - dalla 
Ford Sterra alla Fiat Tempra, , 
dalla Renault 21 all'Alta 75, 
dalla Lancia Dedra alla Rover 
200 - con le quali e destinata a 
misurarsi 

Rispetto a tutte le tre volumi 
concorrenti ha un particolare 
punto di forza: il portellone 
posteriore. LA quinta porta del
la Toledo, inlatti, come giusta-. 
mente sottolineano alla Seat, ; 
non soltanto facilita enorme
mente il carico e lo scarico del 
bagagli, grazie all'aperture del -

portellone a filo dei paraurti, 
ma dà anche accesso ad un 
ampio vano di carico (550 li
tri), probabilmente il più sfrut
tabile della sua categoria, tan
to per l'ampiezza che per le 
sue dimensioni, senza consi
derare la possibilità di ampliar
lo con l'abbattimento dei sedili 
posteriori, eh* nelle versioni 
alto di gamma sono abbattibili 
in modo asimmetrico. 

Altro punto di forza della 
Toledo, la possibilità offerta al 
potenziale cliente europeo di 
scegliere tra dieci diverse mo
torizzazioni e quattro livelli di 
allestimento, anche se In Italia, 
almeno inizialmente (l'avvio 
della commercializzazione da 
parte dèlia Bepi Koelliker av
verrà a giugno) I motori saran
no soltanto cinque, e precisa
mente l'I.6 litri, l'I,8 litri inie
zione elettronica, l'I,8 litri i.e. 
16 valvole, il 2,0 litri i.e. e 11,9 
Turbo Diesel. Anche in Italia, 
comunque, per ogni tipo di 
motorizzazione, e prevista una 
versione con marmitta cataliti
ca nel quadro di una gamma 
che offre diversi livelli di allesti
mento. 

Ecco dunque che con il mo
tore 4 cilindri in linea di 1595 
ce (che sviluppa una potenza 
massima di 75 cv a 5200 giri ed 

La nuova Seat Toledo ripresa durante la prova su strada e, nella foto a 
fianco, parcheggiata In vista della splendida città spagnola dalla quale 
ha preso II noma Nel disegno In alto le varie possibilità di sfruttamento 
del suo bagagliaio. 

una coppia di 12,5 kgm a 2600 
giri, che consente una velociti 
massima di 170 km/h e per
mette di passare da 0 a 100 
km/h in 13,2 secondi e che è 
accreditato di un consumo 
medio di 7,2 litri per 100 km) 
la Bepi Koelliker offrirà la ver
sione CL carburatore, la versio
ne CL carburatore e la versio
ne CL catalitica (un decimo di 
secondo in pio per passare da 
0 a 100 km/h e consumi medi 
di 7,4 litri per 100km). 

Con il motore di 1781 ce ad 
Injaslone elettronica (potenza 
massima di 90 cv a 5250 giri, 
coppia massima di 14,2 kgm a 
3000 giri, velocità massima di 
182 km/h, accelerazione da 0 
a 100 km/h in 12 secondi, con

sumo medio di 8 litri per 100 
km) l'importatore italiano of
frirà le versioni GLX, CLX aria 
condizionata, GLX tetto apribl-
le e GLX catalitica. In aggiunta, 
la versione più «prestazionale' 
dell'intera gamma, la CT con 
testata a 4 valvole per cilindro. 
Con il suo motore 16 valvole 
che eroga una potenza di 136 
cv a 6100 giri ed una coppia di 
16,3 kgm a 4500 giri, la Toledo 
GT può raggiungere i 208 
km/h di velocità massima e 
accelerare da 0 a 100 km/h in 
8,8 secondi, con consumi me
di Indicati In 8.7 litri per 100 
km. 

Due le versioni con II motore 
2.0 i.e.: la GLX catalitica e la 
GLX automatica. Il propulsore 

ha una cilindrata di 1984 ce, 
eroga una potenza di 115 cv a 
5400 giri ed una coppia di 16,9 
kgm a 3200 giri; consente una 
velocità massima di 196 km/h 
e accelerazioni da 0 a 100 
km/h in 10,5 secondi. 1 consu
mi medi sono indicati in 8,2 li
tri di benzina per 100 chilome
tri. 

Tre, infine, le versioni (GLX, 
GLX aria condizionata e GLX 
tetto apribile) con motore Tur
bo Diesel. Questo motore ha 
una cilindrata di 1896 ce, ero
ga una potenza di 75 cv a 4400 
giri ed una coppia di 14,2 kgm 
a 2200 giri. Consente una velo
citi massima di 171 km/h, per
mette di passare da 0 a 100 
km/h In 14,9 secondi e consu

ma, in media normalizzata, 6,2 
litri di gasolio per 100 chilome
tri. 

I tempi ristrettissimi e, di 
conseguenza, le condizioni un 
po' affannose in cui si sono 
svolte le prove, organizzate per 
la stampa intemazionale su un 
percorso stradale e autostra
dale tra Toledo e Madrid, non 
hanno consentito di valutare 
compiutamente le caratteristi
che di quella che qualcuno ha 
già battezzato la «grande di 
Spagna». A noi è toccato di 
guidare la Toledo GT che, co
me s'è detto, è al «top» dell'in
tera gamma. Il fatto che ci si sia 
trovati subito a nostro agio nel
la guida della GT dovrebbe de
porre a favore della vettura. 

anche se una prova prolunga
ta della versione 1.6, che do
vrebbe incontrare in Italia le 
maggiori richieste degli utenti, 
sarebbe necessaria per un giu
dizio più compiuto. 

Dal punto di vista estetico -
anche per la Toledo la Seat si è 
avvalsa della collaborazione di 
Giorgelto Gluglaro, padre della 
fortunatissima Ibiza - ('«ammi
raglia» spagnola si rifa ai cano
ni correnti per auto di questa 
categoria, ma ha valori di CX 
molto buoni, compresi come 
sono tra 0.31 e 0,33 grazie a 
cristalli, proiettori e modanatu
re a filo della carrozzeria. Lun
ga metri 4,32, larga metri 1,66 
ed alta metri 1,42 offre un'abi
tabilità intema molto buona, 
anche per I passeggeri del po
sti posteriori. Ottimo l'impian
to frenante, che sulla Gt ha 
quattro freni a disco ed ABS. 

La Toledo sembra essere 
stata curata in ogni particolare 
e per quanto riguarda gli alle
stimenti non teme il confronto 
anche con macchine di cate
goria superiore. Un po' baroc
co il disegno del volante della 
GT. Preciso il cambio a cinque 
rapporti Buona l'insonorizza-
zione. La Bepi Koelliker conta 
di vendere a prezzi concorren-

. ziali (non sono stati ancora fìs
sati) ottomila Toledo entro 
l'anno. 

IL LEGALE 
PHANCOASSANTB 

Attenti 
alla confisca 

ITB Guidare un veicolo senza 
aver conseguito la patente o 
con la patente sospesa com
porta sempre la confisca dei 
veicola Lo prevede l'art. 80 bis 
del codice della strada. Salvo il 
caso in cui II veicolo apparten
ga a persona estranea al reato, 
gli agenti di polizia che accer
tano il reato debbono proce
dere immediatamente al se
questro del veicolo. 

II conducente-proprietario 
del veicolo può evitare la con
fisca solo se ricorre all'applica
zione di una sanzione sostituti
va della pena prevista dal codi
ce stradale (arresto da tre a sei 
mesi e ammenda da lire 
50.000 a lira 200.000). Tale 
possibilità è prevista dall'art. 
77 della legge 24 novembre 
1981. n. 689 che consente di 
sostituire la pena dell'arresto 
con la libertà controllata (es
sendo la pena irrogabite supe
riore al mese non è possibile 
una diversa più favorevole so
luzione). La giurisprudenza, 
infatti, ritiene che la confisca è 
obbligatoria soltanto quando 
vi sia stata sentenza di condan
na: tale non è ritenuta la pena 
sostitutiva prevista dal su ri
chiamato art. 77 perche estin
gue il reato, (sez. IV Corte Cas
sazione penale. 23 marzo 

1990.n.4181). ... 
- Eguale trattamento è riserva

to al proprietario del veicolo il 
quale lo abbia incautamente 
affidato a pemona che sapeva 
non munita CI patente o con 
patente sospesa. Per polirne 
beneficiare, il medesimo - c h e 
in questo caso non viene con
siderato estraneo al reato - de
ve fare domanda di oblazione 
pagando la metà del massimo 
previsto dal reato (L 100.000 
di ammenda più lire 74.000 
per spese di giustizia). Una 
volta effettuata - l'oblazione, 
poiché il reato si cornicerà 
estinto e la decisione del magi
strato di concedere la chiesta 
oblazione non è considerata 
sentenza di condanna, la con
fisca dei veicolo non è più am
messa (Cass. 28 febbraio 
1986. Barretta). 

Qualche sentenza (Cass. 12 
novembre 1987, Palumto), 
sostiene che la confisca è mi
sura di natura patrimoniale e 
va quindi mantenuta anchj in 
caso di estinzione del retto, 
ma la stessa e del tutto isolata 
e non trova consenso fot la 
stragrande maggioranza degli 
operatori del diritto: insomma 
e una rondine che non fa pri
mavera. 

'.WS*.** 

La Bmw sempre più «scoperta» 
Arriva a giugno la 318i Cabrio 

UQO DAMO' 

• i II piacere di viaggiare 
con il vento nei capelli sta 
contagiando un sempre 
maggiore numero di italiani. 
Nel 1990 si sono, infatti, ven
dute nel nostro Paese oltre 
10.000 vetture «scoperte». Un 
mercato, quello delle «ca
brio» e delle «spider» o delle 
«roadster» - come dicono al
l'estero - in continua espan
sione. 

Quasi tutte le più impor
tanti case automobilistiche 
hanno in listino una o più 
vetture scoperte, fra queste la 
Bmw, che affianca alla già 
nota «320i Cabrio» la più eco

nomica «3181 Cabrio». Dispo
nibile a partire dal prossimo 
mese di giugno, la «3181 Ca
brio» sarà offerta a lire 
35.800.000 chiavi in mano, 
con un risparmio rispetto alla 
sorella maggiore di L 
2.800.000 lire. 

Le due vetture si differen
ziano soprattutto nella moto
rizzazione, costituita, nella 
•3181 Cabrio», dal brillante 
quattro cilindri ad iniezione, 
di 1796 ce. Il moderno pro
pulsore della Cabrio» è in 
grado di erogare la potenza 
di 115 CV a 5500 giri/min.. 

più che sufficienti per andare 
a spasso con il vento nei ca
pelli. Per chi non si accon
tentasse delle prestazioni 
della «1800» c'è comunque la 
•320i» col suo potente moto
re a sei cilidri, di 2000 ce. 

La carrozzeria delle Cabrio 
Bmw è ancora quella della 
•vecchia serie 3». Una scelta 
che ha precise motivazioni di 
marketing - secondo la Bmw 
- , perché i clienti di questo 
particolare tipo di vetture so
no tendenzialmente dei tra
dizionalisti. Essi preferiscono 
linee non all'ultima moda, 
preferibilmente classiche, in
somma, un po' «demodé». 

Portacenere adesivo 
Un escamotage 
per la sicurezza 
• • • •Fumare fa male» non è 
solo uno slogan. Soprattutto in 
automobile. SI. perché l'am
biente ristretto favorisce un'e
levata concentrazione del fu
mo e, a lungo andare, può pro
vocare emicrania, nausea, gi
ramenti di testa. 

Premesso questo, chi ritiene 
di non dover rinunciare al fu
mo è bene che si premunisca 
per assicurarsi le migliori con
dizioni di sicurezza di guida. 
Quasi tutte le vetture attuali so
no dotate di accendisigari elet
trico sul cruscotto. In caso con
trario, se ne può sempre fare 
Installare uno con modica spe
sa. La posizione del portace
nere è generalmente abba
stanza razionale. E' comunque 
importante che il guidatore re
goli il suo assetto in modo da 
non dover «prendere la mira». 
Se l'importante accessorio di 
serie si trova in posizione sco
moda, magari - come talvolta 
capita - incassato vicino alla 
leva del cambio, la soluzione 
sta nel tenere a portata di ma
no un portacenere adesivo, 
meglio ancora se con vite di 
fissaggio. C'è poi chi è abituato 
a stringere la sigaretta nella 
mano sinistra. In tal caso è op
portuno che un portacenere 
posticcio venga piazzato sullo 
sportello lato guida o nell'an

golo sinistro della plancia, on
de evitare rischiosi passaggi di 
mano ogniqualvolta si vuole 
scrollare la cenere. 

Tutto ciò può sembrare pura 
pignoleria. Eppure molti inci
denti avvengono per cause ba
nali quali, appunto, un attimo 
di distrazione mentre ci si ac
cende la sigaretta, un irritante 
filo di fumo negli occhi, lo 
scomposto affannarsi a recu
perare il mozzicone caduto. 
Tutti inconvenienti che posso
no trasformarsi in pericoli rea
li, specie se si sta guidando a 
velocità sostenuta. Stando ad 
una ricerca effettuata dall'Uni
versità del Massachusetts su 
3.714 casi, il numero di inci
denti in cui risultano coinvolti I 
fumatori è doppio rispetto ai 
non fumatori. 

Ben lungi da noi la volontà 
di avviare una crociata contro i 
fumatori. Del resto, fumare in 
auto non è vietato. Ma chi de
cide di farlo deve mettere in 
conto che, in caso di inciden
te, questo vizio potrebbe esse
re considerato elemento di 
colpa. Lo sa bene quell'auto
mobilista che, per cercare di 
recuperare la sigaretta caduta, 
provoco la morte della moglie 
sedutagli accanto. E il giudice 
lo condannò per omicidio col
poso. I3M.Q. 

Brescia vuol respirare. E l'Asm va a metano 
MI BRESCIA Se Milano soffo
ca nello smog. Brescia non re
spira certo bene. Nelle ore di 
punta, si dice, per le strade 
corrono - è un eufemismo - cir
ca 230.000 veicoli. Come dire: 
un bel «pieno» di gas vari, tutti 
rigorosamente inquinanti. 
Questo stato di cose ha messo 
giustamente in allarme l'Am
ministrazione pubblica che ha 
adottato una prima serie di 
correttivi. Infatti, mentre nella 
vicina metropoli lombarda ci si 
limita a rilevare i dati di inqui
namento atmosferico e a pro
mulgare gli eventuali divieti di 
circolazione, la «leonessa» -
questo l'appellativo di Brescia 
- affronta II problema dalle ra
dici. Incominciando, ovvia
mente, dal proprio parco vei
coli 

Metano, elettricità e marmit
te catalitiche sono le risposte 
adottate dall'Asm, la munici
palizzata cui fanno capo tutti i 
servizi della città. Con il contri
buto tecnico e la fornitura di 
carburante della Snam (grup
po Eni), l'Asm ha già trasfor
mato a metano 217 automezzi 

Brescia ancora una volta leader nella lotta all'in
quinamento atmosferico. La municipalizzata Asm 
adotta il metano, l'elettricità e la marmitta cataliti
ca per il proprio parco automezzi, che comprende 
veicoli aziendali, per il trasporto pubblico e la rac
colta rifiuti. Il rifornimento metano assicurato da 
una stazione intema tipo self-service, dotata di 
computer. La collaborazione della Snam. 

DAL MOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO' 

con motore a ciclo otto (facil
mente adattabile all'uso del 
propellente gassoso) e preci
samente: 161 autovetture Fiat 
Panda. 31 furgoni Fiat Fiorino 
e 25 furgoni Fiat Ducato. 

Anche il problema del rifor
nimento è stato risolto brillan
temente: sull'ampio piazzale 
intemo è stata costruita una 
moderna stazione di servizio 
del tipo self-service a quattro 
corsie, con accesso compute
rizzato all'erogazione del gas. 
Il sistema è infatti dotato di un 
lettore di tessera magnetica 
con la quale il personale auto

rizzato può effettuare il riforni
mento In qualsiasi momento. E 
senza preoccuparsi della con
tabilizzazione: ci penserà il 
computer a registrare 1 quanti
tativi prelevati da ciascun mez
zo. Per facilitare ulteriormente 
l'operazione e garantire una 
maggiore sicurezza, su tutti i 
veicoli trasformati sono state 
installate due valvole di rito- -
gno, appositamente omologa
te, che consentono la canea 
dall'esterno senza dover aprire 
il cofano motore. Per fare un 
esempio, una Rat Panda con 
bombola da 60 litri viene ritor ti rifornimento self-service di metano alla Asm 

nlta in tre minuti. 
La guerra ecologica del-

l'Asm, partita vent'anni fa con 
il telenscaldamento e prose
guita nel 1987 con l'utilizzazio
ne di gasolio a basso tenore di 
zolfo (0,1 % contro lo 0,3% con
sentito dalla legge), non si fer
ma qui. Gli interventi dell'a
zienda riguardano, Infatti, an
che i grandi mezzi di trasporto 
e quelli di servizio. In assenza 
di una tecnologia dedicata che 
consenta la trasformazione a 
metano con costi compatibili, 
120 autobus del servizio pub
blico sono stati fomiti di mar
mitta catalitica. Tranne due, a 
breve percorso nel centro sto
rico, che sono dotati di motore 
elettrico, cosi come molte vet
ture in dotazione alle sezioni 
aziendali e alcuni mezzi ope
rativi. La stessa soluzione, elet
trica, è stata adottata anche 
per 45 motocarri che effettua
no la raccolta dei rifiuti. 

Con questa iniziativa - face
vano notare Angelo Rampinel-
II e Renzo Capra, rispettiva
mente presidente e direttore 
generale della municipalizzata 

- si ottengono diversi risultati 
positivi. Innanzitutto, l'abbatti
mento delle emissioni inqui
nanti nell'aria che con l'uso 
del metano si riducono al solo 
ossido di azoto. Sotto il profilo 
economico, inoltre, la meta
nizzazione consente un rispar
mio, in lire, di 1 milione-anno 
per ogni automezzo con per
correnza media di 10.000 chi
lometri. E il rifornimento self-
service significa risparmio in 
tempo e in personale addetto. 
Ovvero, a fronte di un investi
mento di circa 850 milioni 
(400 per la trasformazione e 
450 per il carburante), il «ritor
no sarà molto inferiore al 5 an
ni. Tant'è che pensiamo di ar
rivare presto a 350 veicoli a 
metano», assicurano ali Asm. 

Brescia, dunque, ancora 
una volta gioca la carta del
l'anticipo. E, nel suo piccolo, 
batte persino Bush il cui piano 
per il disinquinamento delle 
grandi aree metropolitane Usa 
prevede di trasformare a meta
no 10 milioni di autoveicoli en
tro il 2004! 

Fiat/1 
La Tempra 
premiata 
in Spagna 

* • * > 

Oltre cento giornalisti spagnoli, in rappresentanza di 150 «te
state» specializzate, hanno deciso di assegnare alla Fi.it 
Tempra il titolo di «vettura importata dell'anno», scegliendo
la in un lotto agguerrito di concorrenti. Il significativo ricono
scimento (nella foto, il trofeo conferito dalla Asociacion N,i-
cional de la Prensa del Motor) è stato molto apprezzato dal
la Casa torinese perchè testimonia II sempre maggiore gra
dimento dei modelli Fiat in terra iberica. Nel 1990, infatti, la 
Fiat ha venduto in Spagna 57.428 vetture, attestando la pro
pria presenza su quel mercato al 5,9 per cento, con un au
mento dello 0,9* rispetto all'anno precedente. 

Fiat/2 
E in Brasile 
la «Uno» è 
auto «regina» 

•Uno» di nome e di fatto n 
Brasile. La popolare vettura 
della Fiat è infatti la nuova 
auto regina del grande pau
se latino-americano. In mar
zo, la Uno fabbricata nella 

- regione di Minas Cerais ha 
m strappato alla Volkswagen 

«Golf» lo scettro del modello pia venduto sul mercato brasi
liano. Scettro che la l'auto tedesca deteneva da ben quattro 
anni. In un mercato che ristagna sui valori di oltre dieci anni 
fa, lo scorso mese sono stati venduti 6939 esemplari di 
«Uno», 20.821 nel corso del primo trimestre dell'anno. La 
Fiat come fabbrica ha confermato il sorpasso della Foni, 
collocandosi al terzo posto dietro Volkswagen e Chevrolet 
A consentire il grande salto è stata l'introduzione della «Uno 
mille» in un momento di recessione del paese. Infatti, essen
do la meno cara delle vetture in vendita in Brasile, ha imme
diatamente riscosso un vasto successo. Sempre in Sudami 
rica, un altro fatto positivo per la marca torinese è la leader
ship di Fiat Venezuela. E' al primo posto in quel mercato per 
quanto riguarda II volume di vendite nel primo trimestre '91 : 
2048 unità, pari al 28,9% del mercato. 

Le due ruote 
italiane 
conquistano 
il Giappone 

Continua il successo delle 
marche motociclistiche iti-
liane sul difficile merca::o 
giapponese. Secondo gli ul
timi dati, nel periodo gen
naio-settembre 1990 circa 

^ ^ ^ un quinto degli scooter e 
••••••••••••••••••••••••••••"'•••••••»» delle motociclette importale 
nel paese del Sol Levante sono Triade in Italy». Il positivo ri
sultato é ancora più evidente guardando la classifica gene-
rale per nazioni: su un totale di 22.515 moto straniere eritri
te in Giappone nel primi nove mesi dello scorso anno, quel
le di provenienza italiana ammontano a 4435 unità (1668 
nella fascia di cilindrata compresa fra i 50 e I 250 ce; 556 
quelle hai 250 e ì 500 centimetri cubici). Tale contingente d 
pone al secondo posto assoluto, alle spalle della Corea che 
detiene il primato con 9220 unità, quasi interamente posi- ' 
zionate nella prima fascia di cilindrata (fino a 50 oc) . Solo 
al terzo posto l'industria motociclistica statunitense, con 
3771 unita. 

Nuovi dispositivi 
anti incidente: 
test Psa in corso 
• • Gli incidenti automobili
stici su curve e incroci e le col
lisioni a catena su rettilinei po
tranno essere evitati installan
do sulle vetture dispositivi au
tomatici di assistenza al con
ducente e ricorrendo ad una 
segnaletica stradale interattiva. 
La prima indagine sulla gerar
chla dei pericoli stradali e sui 
mezzi per ridurne l'incidenza é 
stata avviata in Francia dal 
gruppo Psa e le prime valuta
zioni saranno pronte nel '92. 

Il 90% degli incidenti più co
muni potrebbe infatti essere 
evitato se il conducente potes
se conoscere un secondo pri
ma la situazione in cui si ver
rebbe a trovare di 11 a qualche 
attimo. L'equipaggiamento 
delle vetture con dispositivi au
tonomi di rilevamento avverrà 
tramite un calcolatore che raf
fronta, mediante telemetro. la 
velocità della vettura con quel
la di avvicinamento: in questo 
caso 11 sistema comanderà au
tomaticamente la chiusura 
della farfalla del gas e l'aziona
mento dei frem. Per le collisio
ni a catena la tecnica di tipo la
ser o radar prevede un teleme

tro situato nella parte anteriore 
della vettura che misura Li di
stanza e un calcolatore che 
raccoglie le Informazioni e mi
sura in ogni momento la di
stanza di sicurezza. 

Il sistema di segnaletica stra
dale interattiva (Isis) evolto a 
completare l'attuale segnaleti
ca con colonnette intelligenti 
che trasferiscano l'immagine e 
il suono della segnaletica 
estema orizzontale e verticale 
all'interno dell'abitacolo della 
vettura. La colonnetta può for
nire anche altre informazioni, 
come la distanza fra le auto, 
presenza di curve o incroci, 
condizioni della strada, un vei
colo fermo poco più avanti e 
indicazioni dei limiti di veloci
tà anche rapportati alle «indi
zioni atmosferiche. 

Questi nuovi equipaggia
menti sono però piuttosto one
rosi e se i prezzi non scende
ranno sarà difficile installare su 
chilometri di autostrade euro
pee i sistemi automatici. 

I tecnici si dicono, tuttavia, 
ottimisti e prevedono che sarà 
la stessa richiesta del meiceto 
a far scendere i costi 

BREVISSIME 

Agv e Nolan a Patmcco. Le due famose case italiane produttri
ci di caschi cambiano proprietà. La finanziaria Cario Cerniti e 
associati, che fa capo alla famiglia Patmcco, ha confermato 
ufficialmente l'acquisto del 68% della Agv di Alessandria, (ad 
Amisano rimane una quota del 256 e il restante 30 per c e i t o è 
della famiglia Puppo) e del 100*. della Nolan Hclmets e della 
Opticos di Bergamo, cedute da Nocchi. Con questa operazio
ne. Finhelmets diventa il primo gruppo mondiale nel settore 
dei caschi sportivi ( 1.400.000 pezzi prodotti ogni anno). 

Gepl per bus elettrici. Un consorzio di società della Gepi co
struirà nel Mezzogiorno autobus a trazione elettrica. Il proget
to si avvarrà delle conoscenze tecniche dell'Enea ed é allerto 
alla partecipazione di università ed enti di ricerca. 

Fuoristrada Blaglnl P a n o . E' iniziata la produzione di serie di 
questo fuoristrada • presentato nelle versioni Cabriolet e Soft 
Top al Motorshow iX) - basato su componenti meccaniche 
Volkrwagen Syncro, con telaio originale e carrozzeria prodot
ta In Italia nello stabilimento ACM della Valle del Sangro. Adi
stribuire la Biagini Passo in Germania e poi negli altri paesi 
Cee sarà la stessa Volkswagen, mentre in Italia potrebbero es
sere I concessionari della rete Autogerma. 

Autodromo di Monza. Nell'ambito della più generale riorga
nizzazione, é stato creato un Ufficio comunicazione e imma
gine per far meglio conoscere le strategie della Società Auto
dromo. Responsabile dell'Ufficio, e segretario particolare di 
direzione, è il dr. Alfredo Grandi. 

Cresce II fatturato Boach. Nel 1990 il Gruppo tedesco Bosch 
ha ulteriormente incrementato II proprio fatturato, raggiun
gendo un consolidato di 31,8 miliardi di marchi (303 miliardi 
nell'89). 
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